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LA DISLESSIA IN FAMIGLIA

Conoscerla per superare le 
difficoltà

GIOVANNA LAMI
Rivergaro, 24 aprile 2010

LA FAMIGLIA

La presenza di DSA impronta 
fortemente la vita familiare

DEFINIZIONE   O.M.S.

Col termine SALUTE non si 
intende  soltanto l’assenza di 
malattia, ma  lo stato di 
benessere psico - fisico -
sociale dell’individuo

LA  FAMIGLIA

• I sentimenti che accompagnano 
l’accettazione o il rifiuto del “ disturbo”
da parte dei genitori hanno inevitabili 
ripercussioni  positive o negative sul 
vissuto del ragazzo/a

- Cosa sono i D.S.A.?

- Perché studiare 
costa tanta fatica?

DISLESSIA

• Non ci sono alterazioni fisiche  
né comportamentali o sociali che
identifichino la dislessia fuori dalla scuola

• La dislessia è “invisibile”, quindi 
poco … credibile …. da chi è disinformato.
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D.S.A.
• Dislessia

disturbo specifico della lettura
• Disgrafia

Disturbo della scrittura a livello grafo-esecutivo
• Disortografia

disturbo della codifica del testo scritto   
= numerosi errori ortografici

• Discalculia
disturbo delle abilità numeriche e del calcolo

I D.S.A. si manifestano, associati o isolatamente e  
con diversi gradi di severità, nel 4% circa della 

popolazione scolastica

DISLESSIA   EVOLUTIVA

• E’ caratterizzata da abilità scadenti nella decodifica

• Si manifesta in assenza di disturbi sensoriali, 
neurologici e psicologici, in soggetti con intelligenza 
normale e normali opportunità scolastiche 

• Comporta una mancata automatizzazione dei 
processi di letto-scrittura

La dislessia è una una disabilità specifica 
dell’apprendimento di natura neurobiologica
che impedisce di leggere e scrivere in modo 

corretto e fluente.

DISLESSIA EVOLUTIVA

Conseguenze secondarie possono essere: 

- problemi di comprensione della lettura 

- limitazione nella crescita del vocabolario e 
della conoscenza dovuti a una ridotta 
pratica della lettura

La mancata automatizzazione
comporta :

• Riduzione della 
efficienza                 �
della letto-scrittura

• Maggior consumo di 
energia

• Sovraccarico della 
memoria di lavoro

- Lentezza
- Scarsa precisione 
- Mancata   
standardizzazione della 
risposta
- Richiesta di > attenzione

� facile affaticabilità

� minori prestazioni in vari 
compiti

Lo “stile” di apprendimento

La Dislessia comporta un
“diverso stile di apprendimento”:

lo studente apprende meglio attraverso 
canali non verbali: 

VISIVO, UDITIVO, CINESTESICO
cioè: immagini, ascolto , esperienza 

diretta

Da D. Pollak
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L'apprendimento multisensoriale:
diversi stili di apprendimento

• apprendimento visivo
-immagini, flip-charts, schemi, mappe 

mentali e concettuali, filmati
• apprendimento uditivo

- registrazioni,  attività che accentuano il 
ritmo, il tono e il volume della voce

• apprendimento cinestesico
- attività pratiche: far disegnare, costruire 

mappe, muovere oggetti, laboratori,ecc.

Pensiero Pensiero 
visivo                          verbale

Pensiero visivo

• La vista è un mezzo per capire il significato 
di gran lunga più potente dell'ascolto o 
della lettura di parole , semplicemente 
perché l’uomo l’ha usata per più lungo 
tempo. 

• le immagini sono comprese senza essere 
analizzate

Cosa nota un genitore?  .1

• Cambio di atteggiamento  dopo l’inizio della 
scuola elementare

• Differenza fuori e dentro la scuola
• Rifiuto della scuola ( mal di testa, mal di                              

pancia, vomito… )
• Evitamento compiti, difficoltà lettura
• Errori ortografici: numerosi e/o “ strani”

Rischio ���� dare giustificazioni semplicistiche

Cosa nota un genitore?  .2

• Lentezza
• Affaticabilità
• Disordine e disorganizzazione
• Studia, ma  non si ricorda
• Errori nel diario
• Brutta scrittura
• Mancano maiuscole e punteggiatura
• Ecc, ecc.

COSA VALORIZZARE 
per arrivare alla diagnosi?

• Criterio della Discrepanza
- (‡ Q.I – prestazioni scolastiche)

• Precedenti disturbi del linguaggio
• Suggerimenti degli insegnanti
• Altri casi in famiglia 
• Risultato dello screening che:

- evidenzia un ritardo nella letto-scrittura
- favorisce intervento precoce
- NON costituisce diagnosi di dislessia !!

N.B.
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DIAGNOSI
• Epoca di certezza

- Dislessia:    fine 2^ elementare   
- Discalculia: fine 3^ elementare
- Importanza dello screening

• CHI è abilitato alla diagnosi:
- Neuropsichiatra Infantile
- Psicologo

• Chi NON è abilitato 
- Logopedista (riabilitazione)
- Pediatra 
- Insegnante

• Criteri:      
- linee guida della Consensus Conference (2007)

Diagnosi tardiva

• Vissuto scolastico difficile

• Mancata consapevolezza in famiglia

• Strategie di studio inadeguate

• Scelta scolastica limitata

DOPO LA  DIAGNOSI
• Informarsi: DOVE ?

- da chi ha fatto la diagnosi 
- Internet, libri
- A.I.D. Sezione provinciale (www.dislessia.it )

- altri genitori

����

• Attivarsi al più presto:
- Segnalazione alla scuola
- Organizzazione dello studio pomeridiano

Informare il ragazzo

Le “normali ” richieste della scuola 
coincidono con i  punti di debolezza degli 

studenti con dislessia
• Saper leggere
• Scrivere correttamente
• Imparare le procedure
• Adattarsi a diverse tipologie di prove (flessibilità)
• Competenza grammaticale
• Lingua straniera
• Imparare a memoria (sequenze, definizioni, formule, date, 

termini tecnici)
• Rapidità esecutiva
• Essere organizzati
• Sapere pianificare

Alcune comuni prestazioni 
scolastiche scadenti a causa di 

deficit  strumentali in DSA

• Dettato
• Copiare 
• Procedure del calcolo
• Prendere appunti
• Test di ascolto in L2
• Prove a tempo

Frequenti difficoltà trasversali
• Disorganizzazione :appunti,fotocopie, gestione 

del tempo, pianificazione dello studio
• Lentezza : nell’esecuzione  del compito, nella 

elaborazione del pensiero, latenza nel tempo di 
risposta a una domanda, ecc.

• Difficoltà a seguire una spiegazione troppo 
veloce, a preparare  esami in tempo adeguato

• Facile affaticabilità : ridotto rendimento a fine 
verifica, fine sessione, mancato utilizzo del 
tempo supplementare
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DSA: Disturbi della sfera linguistica
Comporta:
- Compromissione delle competenze di  “manipolazione 
consapevole” del linguaggio
(a livello fonologico, semantico e morfo-sintattico)

- difficoltà nel recupero rapido delle informazioni verbali 
immagazzinate

- difficoltà nel mantenere “in memoria” le diverse informazioni 
verbali per il tempo necessario ad elaborarle

-uso più “povero” del linguaggio orale e scritto
Ne consegue:

Da Penge

� Difficoltà nell’ esposizione orale
� Difficoltà nella produzione del testo

DSA nella scuola secondaria

Migliora la velocità di lettura e si riducono gli errori, ma:

• Maggiore discrepanza  fra richieste e prestazioni

• Persiste lentezza esecutiva

• Notevole affaticabilità

• Difficoltà nella produzione del testo

• Difficoltà nell’espressione orale

• Mancanza di autonomia

Dislessia compensata

Conseguenze funzionali:

• Affaticabilità e lentezza ( > 3 sill/sec)
• Difficoltà di comprensione e di studio
• Difficoltà con la lettura delle lingue 

straniere e parole tecniche
• Difficoltà nelle prove a tempo
• Bassa autostima

( da Stella)

LA VITA FAMILIARE

• Consapevolezza di entrambi i genitori
• Organizzazione della vita domestica

• Rapporto con gli altri figli
• Rapporto fra fratelli

IL TEMPO

Studio in famiglia 
problemi pratici

• Disponibilità di tempo
• Competenze adeguate

• Relazione genitore – figlio
• Disponibilità economica

• Relazioni intra – familiari

• Problemi organizzativi
• Consentire tempo libero

L’IMPEGNO del GENITORE

• Valorizzare i punti di forza
- scolastici
- extra-scolastici

• Minimizzare i punti di debolezza 

• Collaborazione con la scuola

• Sostenere l’autostima
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I BISOGNI dello STUDENTE con 
DSA

• Organizzazione  dello studio
- l’ambiente
- i materiali a casa (fotocopie, appunti, libri, )
- gli strumenti informatici: quali e quando
- il diario
- il “ supporter ” (B.D.A.)

- tutor,dopo-scuola,genitore ?
- materiali a scuola: lo zaino

• Autonomia nello studio?

Il GENITORE e il POMERIGGIO

• Con chi studiare
- genitore, tutor, doposcuola?

• Il “ briefing ”
• Il diario 
• Come studiare

- lettura
- mappe
- informatica e libri digitali

• Compiti scritti

Impegno quotidiano della Famiglia

• Pianificazione degli impegni scolastici ed extra

• Briefing dopo la scuola

• Preparazione materiali

• Lettura dei testi

• Esecuzione compiti

• Motivazione e sostegno

Cosa è utile
• Fare il “ briefing” dopo la scuola
• Organizzare il diario 
• Calendario
• Colori, evidenziatori, segnalibri
• Raccoglitori, porta-listini
• Chiavetta USB
• Semplificare libri di testo, riassunti
• Formattazione
• Organizzatori grafici (mappe, schemi, 

diagrammi di flusso)

STRATEGIE  per lo  STUDIO

• Organizzatori Visivi ( Mappe concettuali, 
mentali, ecc )

• Supporto di Tutor
• Strumenti informatici e multimediali ( RAI ed)
• Audiolibri ( CD - MP3)
• Libri  Digitalizzati (Biblio AID)
• Sintesi vocale
• Filmati 

lamigiovanna@gmail.com
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LA FAMILLE

Les parents
Le père - la mère
Le frère - la sœur
Les enfants
Le fils
La fille
Le mari - la femme
Le beau père - la belle mère
Le gendre - la belle fille 
Le beau frère-
La belle soeur

Un oncle - La tante
La nièce
Le néveu
Le cousin - la cousine
Les grands-parents
La grand-mère
Le grand-père
Les petits enfants
Le petit fils
La petite fille

La valle del Nilo
• Il Nilo nasce nell’Africa Centrale. [Dopo un
lunghissimo corso] attraverso l’attuale stato
del Sudan, scava una valle che corre verso il
Mediterraneo: questa valle è l’Egitto .
La parte più meridionale dell’Egitto si chiamava
Alto Egitto ; a nord si trovava invece il
Basso Egitto . Prima di riversarsi nel mare, il
fiume si divide in un gran numero di piccoli
corsi d’acqua; [così bagna una vasta regione
pianeggiante e paludosa].
Le carte geografiche antiche avevano il sud
in alto e questa regione aveva la forma di un
triangolo. Venne quindi chiamata delta , dal
nome della lettera D in greco, che ha appunto
la forma di un piccolo triangolo

Adolescenza e D.S.A.:
un rapporto difficile

• Problemi nell’accettazione del sé
• Timore del giudizio dei compagni
• Scarsa autostima
• Rifiuto degli strumenti comp/ 

dispensativi
• Maggiore consapevolezza del proprio 

“funzionamento”
• Migliore capacità di gestione di 

strumenti  e strategie abilitative

Rapporto scuola - famiglia

• Accordo con il C.d.C e con il Dirigente.S.

• Percorso personalizzato verbalizzato  e 
condiviso 

• Frequente scambio di informazioni

• Coinvolgimento del ragazzo

• Tutor(?)
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L’ACCOGLIENZA

• Fondamentale il ruolo dei docenti per 
favorire:

- accettazione della “caratteristica”
- socializzazione
- accettazione degli ausili

• Quando un ragazzo rifiuta le 
misure compensative e 
dispensative che gli vengono 
offerte sta ci dice che 
qualcosa nel suo percorso non sta 
funzionando

Da Stella

L’ACCETTAZIONE

Come favorire il successo formativo

Abilitare all’apprendimento:
- Valorizzare i punti di forza
- Minimizzare i punti di debolezza

�

Predisporre  un 

Percorso Didattico Personalizzato
comprensivo dei criteri di verifica e valutazione

Normativa di riferimento per il Percorso 
Didattico Personalizzato

• Legge 517/77 art. 2 e 7
• Legge 59/97
• DPR 275/99
• Legge 53/03

» Nota MIUR 4099/A4 del 5.10-04
» Nota MIUR n. 26/A4 del 5.01.05
» Nota MIUR n. 4674 del 10 .05.2007 
» O.M. n. 40 del  15.03.2009
» C.M.  N.51 del  20.05.2009
» CM.   N 5744 del 28-5-2009
» Nota USR E.R,    del 4.9.2007
» Nota USR E.R. Del 3-2-2009
» DPR 122 del 19 -8 2009

normativa:  www.istruzioneer.it - www.dislessia.it

Prot. N°………………………
Data………………

Al Dirigente Scolastico
Al Consiglio di Classe
Classe …. Sez………

Istituto   ………….
Città …………….

Oggetto : Studente……..
Richiesta di  Percorso Didattico Personalizzato per D.S.A.      
Noi sottoscritti… a seguito della presentazione in data …della diagnosi di  DSA di nostro 
figlio …………….iscritto alla classe …………sez… di codesto Istituto,  chiediamo che 
venga istituito dai docenti del  Consiglio di Classe un Percorso Didattico Personalizzato 
comprensivo delle misure compensative e dispensative necessarie per il raggiungimento 
del successo formativo e dei criteri di valutazione adottati in ogni materia ai sensi 
- della normativa scolastica vigente ……….
- delle circolari ministeriali………… e dell’USR E.R.
Consapevoli dell’ importanza di un collaborativo rapporto scuola – famiglia per il 
superamento delle difficoltà scolastiche legate ai D.S.A. e per far sì che il percorso 
scolastico possa procedere proficuamente, chiediamo copia del percorso personalizzato 
e dichiariamo la disponibilità a rapportarci con i docenti tutte le volte che lo riterranno 
necessario.
In particolare chiediamo di essere ricevuti in sede di consiglio di classe con la 

consulenza del tecnico che segue nostro figlio………...**
Ringraziando per l’attenzione porgiamo distinti saluti

firma………………………….

Misure Compensative
esempi principali

• PC con sintesi vocale multilingue
• Calcolatrice, Registratore
• Mappe, schemi, formulari durante 

interrogazioni e verifiche 
• Libri e dizionari digitali, audiolibri e film
• Compenso dello scritto con l’orale 

(circolare 10-5-2007 )
• Interrogazioni programmate
• TEMPO FLESSIBILE
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www.medita.rai.it

BiblioAID: Libri digitali
www.dislessia.it

• Convenzione con molte case editrici
• Sono forniti per ogni grado di scuola
• Utilizzo:

- lettore con sintesi vocale
- semplificazione del testo
- modifica formattazione
- esecuzione esercizi in formato digitale
- integrazione con dizionari digitali
- riassunti
- mappe

Libri di lettura facilitata

� Biblioteche statali (Lions)

• Collane “Leggimi!” e “Raccontami”
Biancoenero Edizioni

• Collana “Corpo16” Angolo Manzoni
• Audiolibri
• Biblioteca Delfini (MO): Leggo Chiaro

Misure dispensative

• Compiti più corti

• Diversa tipologia di esercizi 
(risposte chiuse, vero / falso, ecc)

• Scelta multipla: può essere 
problematica

• Sostituzione scritto con orale, ecc.
• Evitare  compiti a sorpresa

• Evitare dettato e lettura ad alta voce

Misure  
Compensative  e  Dispensative

• Nei compiti a casa
• Nelle verifiche

• Nelle interrogazioni

• Negli esami (O.M. e C.M. annuali)



10

Qualità della Vita � Benessere

�����������	����
����
Critchley (1981)

1. Buona intelligenza

2. Buon equilibrio psicologico

3. Precocità identificazione e 
intervento

4. Adeguato ambiente familiare

5. Adeguato intervento didattico

• Fattori di Protezione 

• Fattori di Vulnerabilità

* Dislessia e qualità della vita
D. Mugnaini – Ed. Libri Liberi

Prefazione Dott. Ruggerini

“La signora Everest portò un libro intitolato “Leggere 
senza lacrime”.

Nel mio caso questo titolo non era minimamente 
giustificato […] ero in generale molto scoraggiato 
dai miei risultati scolastici […] Non era piacevole 
sentirsi totalmente superato e abbandonato fin 
dall’inizio della corsa.”

W. Churchill - My early life

Bibliografia

• Il mago delle formiche giganti- Libriliberi (bambini)
• Un bacio per Bicio - Ed Almayer (bambini)
• La dislessia raccontata agli insegnanti vol 1 e 2
• Stella-Dislessia -Ed Il Mulino
• Mugnaini-Dislessia e Qualità della vita. Ed Libriliberi
• Dislessia e diritti negati - Libriliberi
• Come può essere così difficile – DVD-AID

• Quando leggere è una strada in salita- DVD AID

• www.dyslexic.com
• www.bda-dyslexia.org.uk


